
FAC-SIMILE – ALLEGATO “A” (su carta libera)     

       All’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

       Ufficio delle Dogane di Roma1 

       Via del Commercio n.27 – 00154 ROMA 

 
Roma, …………………………. 

 

 

OGGETTO: Offerta per l’asta del ………………..presso l’Ufficio delle Dogane di Roma1. 

 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………. 

nato a …………………………………………………..(……..) il ………………………………………. 

residente in ……………………………………………(……..) Via …………………………………….. 

e domiciliato in ……………………………………….., Via ……………………………………………. 

Cod.fis./P.Iva ………………………………………… in qualità di (1) ………………………………… 

della Ditta/Società ………………………………………………………………………………………… 

con sede in …………………………………………… Via ……………………………………………… 

n. ……., cod.fis./P.Iva ……………………………………………………………………………………. 

presa visione del bando di gara prot. n…………….. del ………………., relativo all’asta pubblica a mezzo di 

offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta, che si terrà presso il suindicato Ufficio in data 

……………., per la vendita di 5 (cinque) lotti, 

PRESENTA LA SEGUENTE OFFERTA 

- LOTTO N. 1 €……………………(diconsi euro………………………………………………) (2) 

- LOTTO N. 2 €……………………(diconsi euro………………………………………………) (2) 

- LOTTO N. 3 €……………………(diconsi euro………………………………………………) (2) 

- LOTTO N. 4 €……………………(diconsi euro………………………………………………) (2) 

- LOTTO N. 5 €……………………(diconsi euro………………………………………………) (2) 

Con la presente offerta il sottoscritto dichiara di accettare incondizionatamente tutte le norme che regolano la 

gara e si impegna ad effettuare il pagamento di quanto dovuto ed a ritirare i beni aggiudicati nei termini 

fissati dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Roma1. (3) 

 

Luogo, data e firma (3) __________________________________________________ 

(1) a) se trattasi di privato: scrivere solo la parola “PRIVATO” e non compilare i campi successivi; 
b) se trattasi di Società, Ditta, Ente o Associazione: specificare la qualifica (es: rappresentante legale – 

amministratore – titolare – procuratore – ecc.) e compilare tutti i campi successivi. 

 (2)  in caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre ed il prezzo indicato in lettere sarà ritenuto valido quello                  

più vantaggioso per l’Erario (art. 72 del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato). 

 (3) l’omissione della firma renderà nulla l’offerta. 


